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Lo spagnolo Meca
nuota per 88 km
a tempo di record
Nuotare a tempodi recordper 88
chilometri, per vincere l’ottava
edizione della maratona del
Paranà (400 kma nord di Buenos
Aires).È riuscito allo spagnolo
David Meca, domenica scorsa.
L’atleta catalano hanuotato in
8h39’25” battendo di oltre sette
minuti il primato
precedentemente detenuto
dall’argentino Gabriel Chaillou
che lo avevastabilito lo scorso
anno.

Basket, azzurri
anti-Turchia
con De Pol
Dodici giocatori sonostati
convocati dal ctTanjevicper la
partita che lanazionale di basket
disputerà ad Ankara,mercoledì
25 febbraio, contro la Turchia
per lequalificazioni agli Europei
1999: Chiacig, Fucka, Galanda,
Myers (Teamsystem); Bonorae
Marconato (Benetton); De Pole
Meneghin (Pall. Varese); Basile
(Cfm); Frosini (Kinder);
Sambugaro (Stefanel) e Scarone
(Pepsi).

Montezemolo
gioca a calcio
con Schumacher
Improvvisata partitella di calcio
tra il presidente della Ferrari
Luca di Montezemoloe il pilota
Michael Schumacher in un
intervallo delle provedella F300
al Mugello. Il tedesco si eramesso
a giocherellare con una palla nel
retrodel box durante unapausa
tecnicadei test, e il presidente
della Ferrari ne ha approfittato
subitoper «entrare in partita»
scambiandopalleggi con il
pilota.

Agnelli: «Ferrari
uomo difficile
ma simpatico»
«Unuomodifficile, mamolto
simpatico». Così l’avvocato
Gianni Agnellidefinisce Enzo
Ferrari, fondatoredella scuderia
Ferrari. «Se aveva l’opportunità
di esserlo, era un prevaricatore,
non c’è dubbio.Cercava sempre
le sfide, le provocava, faceva in
mododi avere sfide,
combattimenti. Se non vinceva,
non era contento. La
collaborazione tecnica con lui
non era facile». 18SPO02AF02
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Oggi a Modena si festeggia il centenario della nascita di Enzo Ferrari, l’«ingegnere» della Formula uno

Drake, vita da «corsaro»
tra progetti e officine

I pensieri di un vecchio non hanno
futuro, camminano indietro tristi e
malinconici.Manonper lui, checor-
reva sulle rotte della ricerca avanzata
e della sperimentazione geniale e
non si fermavaneanche quandoa90
anni smise di guidare la macchina
della suaesistenzaparcheggiandotra
le nuvole. Enzo Ferrari, fedele a se
stesso e al suo intuito e dunque per
questo Mito, oggi avrebbe compiuto
un secolo e stasera Modena lo cele-
brerà scoprendo una colonna di
bronzo in Largo Garibaldi. Un mo-
numento,un’operad’arte.

Lochiamavanoil«Drake», ilcorsa-
ro, ma non usciva mai dalle pianure
padane, lo chiamavano ingegnere
ma era riuscito a concludere solo le
elementari.Nelledimostrazionid’af-
fettoaccusavaunfondoditimidezza,
nei momenti di tenerezza portava il
figlio Piero aspasso con le Rosse: solo
davanti a loro riusciva a dirgli «Ti vo-
glio bene». La comprensione della
debolezzaumanaera lasuaarmavin-
cente. Enzo Ferrari, costruttore, in-
dustriale, padrone e appassionato di
circuiti e corse è stato l’uomo che co-
stringeva re e principesse a fare la fila
per chiedergli il favore di vendere la
Macchina, unica ed invidiabile.
L’impegno tecnico della sua Ferrari
copre tutto l’arco vitale della Formu-
la 1 con una costanza di dedizione e
una somma di risultati che ne fanno
un esempio unico nella storia del-
l’automobilismo sportivo. Dopo
aver superato la “Spagnola” che nel
’18 fece più vittime dell’interaguerra
mondiale, trovò lavoro a 21 anni co-
me pilota per collaudi e autista per le

consegne del conces-
sionario Giovanardi.
Iniziòacorrereconuna
Isotta Fraschini del ‘14
ma al volante del suc-
cesso si mise nel 1923
quando, dopo la vitto-
riasulcircuitodelSavio
con l’Alfa Romeo, scel-
se come bandiera il ca-
vallino rampante di
Francesco Baracca. Il
cavallino era nero, lui
lo mise su fondo giallo,
il colore di Modena de-
stinato a restare acceso
nei cuori dei tifosi. En-
zo Ferrari aveva già de-
ciso cinque anni prima
che era quella la sua
strada quando abban-
donò così l’idea di di-
ventare tenore d’operetta o giornali-
stasportivo,professionechelimòper
tre anni alla Gazzetta dello Sport, co-
me adolescente cronista delle partite
delModena.«Adessomisentounve-
ro corridore d’auto» raccontò dopo
quella vittoria, stesse parole pronun-
ciatequandodacollaudatoreglicapi-
tò di pilotare una CMN al seguito di
due corse ciclistiche, la Torino-Tren-
to-TriesteeilraidNord-Sudcheparti-
vadaPortaRomanaaMilanoefiniva
a Napoli. «Guido la macchina rispet-
tandola,quandosivoglionoottenere
deirisultaticlamorosibisognainvece
saperla maltrattare... usare il cambio
senza obiettiva necessità, superare il
regime massimo consentito, frenare
imprudentemente: tutte cose che di-
sturbano il mio modo di sentire la

macchina».
Sarà anche per questo amore «a

quattro ruote» chedecise di scendere
e mettersi a progettare motori d’a-
vanguardia.Primaperòsitolselasod-
disfazione di sfidare il 19 gennaio del
’32 Tazio Nuvolari: fu il suo epilogo
come pilota. All’ultima corsa della
stagione precedente, messa già in
piedi la «Scuderia Ferrari» che corre-
va con le Alfa, arrivò secondo al «Cir-
cuito delle Tre Provincie» ma quel
giorno promise a se stesso che se gli
fosse nato un figlio (Dino, che morì
giovanissimo per distrofia muscola-
re) avrebbe smesso di pilotare bolidi
dedicandosi all’attività organizzati-
vaecommerciale.Tennefedeallasua
promessa.

Comeingegnereiniziòastrabiliare

nel ‘48 quando la capostipite delle
monoposto di Maranello, la 125/F1,
esordìnelGpd’Italiaconunprogetto
ambizioso facendo girare un propul-
sore a 12 cilindri nel limite dei 1500
cm/c.Edaallorafuunacorsaindisce-
sa gonfia di successi, oltre 5000, e ti-
tolimondiali.Nel‘60quandotrasfor-
mò la Ferrari in Spa per poi cederne il
50% nove anni dopo alla Fiat, l’Uni-
versitàdiBolognagliconferì lalaurea
honoris causa in ingegneria. E lui,
che iniziò come semplice produttore
di macchine rettificatrici oleodina-
michepercuscinettiasfera,concom-
mozione mista a vergogna commen-
tò: «Paragonarmi a Guglielmo Mar-
coni,chepazzia!».

Luca Masotto
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Giornata di celebrazioni per il Cavallino

Un monumento e un parco
per il Gran Vecchio della F1

Tutti i numeri
dell’uomo
di Maranello

Durante la conduzione del
«Drake», dal 1947 al 1988,
la Ferrari ha vinto oltre
5.000 gare, con 25 titoli
mondiali: in Formula 1 otto
successi per costruttori e
nove per conduttori. Il
primo successo arrivò il 25
maggio 1947 grazie a
Franco Cortese con la 125 S
sul circuito di Caracalla, a
Roma; l’ultimo fu quello di
Gerhard Berger con la
Ferrari Turbo nel Gp
d’Australia ad Adelaide il
15 novembre 1987.
Alberto Ascari, Manuel
Fangio, Mike Hawthorn,
Phil Hill, John Surtees, Niki
Lauda e Jody Scheckter
sono stati i suoi piloti
campioni del mondo.
Fondò la Scuderia Ferrari
nel ‘29 (che correva con le
Alfa) e nel ‘40 si staccò dalla
casa madre. Sei anni dopo
cominciò la costruzione
della prima automobile,
con motore 12 cilindri a V.
Nel ‘51 la Ferrari 4.500
schiacciò le Alfa in F1 a
Monza.

MODENA. Èlasuacittà.Quicorreva-
no le sue 12 cilindri. Qui è nato e cre-
sciuto il sogno e qui è diventato real-
tà. Enzo Ferrari «compie» 100 anni e
Modena lo festeggia con due grandi
avvenimenti. Il primo era atteso: in
largoGaribaldi stamaniverrà scoper-
to un monumento dedicato alla
grandeavventuradelCavallino. Ilse-
condo invece è una sorpresa, annun-
ciata ieri daunsindacoBarbolini rag-
giante: il parco Ferrari, da anni pro-
prietà del ministero della Difesa e
consegnato ad indecorose erbacce è
finalmente stato trasferito in dote al
Comune, che lo potrà risistemare
rendendolodegnodelnomechepor-
ta. Per ottenere questo risultato l’Uli-
vo aveva raccolto nei mesi scorsi
10milacartolineindirizzandoleaRo-
mano Prodi. Sembrava impossibile,
ma ieri il miracolo auspicato èdiven-
tato realtà. Il municipio sborserà 12
miliardi,maavrà il suoparcochecre-
scerà proprio dove un tempo c’era
l’autodromo. In questo modo Mode-
na festeggia il secolo trascorso all’in-
segna del Cavallino con due avveni-
menti ai quali anche la topografia as-
segna un valore simbolico. Ad ovest
la statua, ad est il parco: come nel ret-
tilineo di un circuito di formula 1,
Modena iniziae finisceconEnzoFer-
rari. Lo dimostra il monumento, che

verrà scoperto alle 11: sarà la prima
cosa che i viaggiatori incontreranno
entrando in città. La statua - realizza-
ta dallo scultore Marino Quartieri -
raffigura le tappe fondamentali della
vita del Drake e della Ferrari e finisce
con l’immagine dell’ingegnere che
guarda verso la Ghirlandina. Accan-
to ha l’ala della vittoria rivolta verso
viale Trento e Trieste, dove tanto
tempo fa Ferrari aprì la sua officina e
in cui il sogno venne costruito pezzo
per pezzo tra scappamenti e lamiere
rossofuoco.

Non che la decisione di collocare
unbloccodigranitoebronzoapochi
metri dalla fontana monumentale
delGraziosi siastatapresaconunani-
me consenso, maalla fine ilComune
ha deciso di privilegiare la memoria
di un uomo al quale «la città deve
molto», anche se la collocazione
idealesarebbeproprioquelparcoFer-
rari che da oggi appartiene alla città.
Ma non sarà un vicolo la nuova casa
del grande Enzo. Modena gli dedica
la sua prima piazza, anche se non la
più centrale. Dopotutto con il Drake
ci si è presi per mano,comeinuna fa-
vola, per 50 anni. Con lui e con il ca-
valier Panini, quello delle Figurine,
altromodenesepienodisogni.

Fulvio Orlando

Enzo Ferrari. A destra Surtees sulla 312/F1 del 1966


